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Editoriale
Pasqua, festa 

della Rinascita 
Gerardina Paciello  

Presidente de Il Mantello

continua a pag. 3

I n occasione della 
Santa Pasqua, festa 
della rinascita e 

della Resurrezione di 
Nostro Signore Gesù 
Cristo, rivolgo a tutti voi 
questo augurio attraverso 
le parole piene di amore 
e di rinascita di questa 
giovane donna, rivolte ai 
suoi genitori nel giorno 
del suo 18° compleanno, 
una rinascita per lei e 
per le sue sorelle che 
riempiono il cuore 
di  infinita gioia ed 
emozione: “Giusto otto 
anni fa un uomo e una 
donna realizzano il loro 
sogno, quello di diventare 
mamma e papà. Giusto 
otto anni fa sono partiti 
per il Brasile per conoscere 
tre bambine, che oggi due 
di loro sono delle donne, 
o come dite voi: “le vostre 
meraviglie, le vostre 
stelle”. Come si dice il 
tempo passa ma i ricordi 
restano, il primo che ho 
di voi è l'incontro, poi 
l'abbraccio, poi il primo 
"Ciao" e tanti altri... 
Il tempo passa ma noi 
non cambiamo mai, vi 
amiamo allo stesso modo, 

Famiglia Fortunato al 
completo, i genitori 
Antonio e Sara e le 

loro tre meravigliose 
ragazze: Natalia, Natali 

e Fabiola
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Pazzi e 
criature ... 
Dio l’aiuta

Testimonianza di 
Pietro Brusa e  Dina Russo

P azzi, folli, temerari, 
generosi,  eroi…. Così ci 
hanno giudicato quando 

abbiamo comunicato a parenti ed 
amici la decisione di adottare tre 
bambini brasiliani di 10, 9 e 4 anni. E 
invece nulla di tutto questo. Si tratta 
solo di una semplice e meravigliosa 
storia d’amore, prima tra noi e poi 
estesa ai nostri splendidi bimbi. Il 
percorso adottivo è lungo, travagliato, 
disseminato di mille difficoltà. L’iter 
burocratico è a volte scoraggiante. 
Le difficoltà sono tante e a volte 
sembrano addirittura insormontabili. 
Poi le inevitabili domande: Ci 
accetteranno? Si inseriranno bene? 
Come accetteranno il cambiamento 
di vita e di abitudini? Saremo bravi 
genitori per loro? Tutti i dubbi  si 
superano con la consapevolezza di 
una scelta ponderata e dettata dal 
cuore prima che dalla ragione. E 
arriva poi finalmente il momento in 
cui ci propongono l’abbinamento. È 
amore a prima vista. Sembra strano 
ma la sola vista delle loro foto ce li 
fa sentire come nostri, come i nostri 
figli. Diventiamo subito una famiglia 
“allargata” dall’amore scaturito dalla 
visione di una foto! È questa la prima 
grande emozione del nostro percorso 
adottivo. Un semplice sguardo ad una 
foto, poi l’incontro dei nostri sguardi 
ed è fatta ... sono  loro!!! Inizia un altro 
periodo di attesa, scandito da tutti 
gli adempimenti necessari per poter 
finalmente partire ad incontrare i tre 
meravigliosi bimbi che ci aspettano 
in Brasile. Per fortuna i meravigliosi 
operatori dell’Associazione “Il 

Mantello” di Acquamela di Baronissi 
ci assistono e ci aiutano in tutti i 
passaggi. Ci sono vicini in tutti i 
momenti, ci confortano nei momenti 
di scoraggiamento, ci consigliano. Il 
confronto con altri  genitori adottivi 
è per noi un sollievo e una risposta 
alle tante nostre domande. Arriva 
finalmente il momento. E’ il 29 luglio. 
Siamo a San Paolo, in Brasile, nella 
sede del forum regionale. Abbiamo 
appena parlato con la psicologa che 
li segue ormai da tre anni. Viene 
il momento dell’incontro. Ad un 

segnale convenuto si apre la porta ed 
è Brenda ad accoglierci. I suoi occhi 
sorridono prima delle sue labbra. 
Con le sue treccine che incorniciano 
il suo faccino ci viene incontro e ci 
introduce nella piccola stanzetta 
dove ci aspettano. Seduto sul divano 
c’è Luan. Sotto la scrivania Gabriel, 
uno scricciolo che ti guarda con i 
suoi occhioni dolcissimi e sorride, 
incuriosito dalla novità. Si, sono 
loro … i nostri figli che ci accolgono 
tra loro e ci abbracciano. Inutile 
parlare di emozione … è qualcosa 
di indescrivibile che bisogna provare 
per poterlo descrivere. Finalmente 
la nostra famiglia è tutta unita. 
Iniziamo a guardarli. Luan è un 
ometto curioso, attento a tutto quello 
che avviene intorno a lui, super 
protettivo con la sorella e il fratellino. 

È un bambino dai mille perché … a 
volte anche assurdi. Brenda invece si 
nasconde dietro un velo di apparente 
durezza, ma in realtà è pronta a 
ritornare piccina non appena sente il 
nostro amore. In ultimo lo scricciolo  
Gabriel,  gracile, con degli occhioni 
che chiedono affetto …. quell’affetto 
che a lui e ai suoi fratelli è stato negato. 
Da parte nostra il nostro cuore è tutto 
per loro, per i nostri figli che abbiamo 
finalmente incontrato. Da oggi la 
nostra famiglia è unita e pronta a 
percorrere insieme il cammino della 

vita con tutte le difficoltà e tutte le 
incertezze che essa ci riserverà ma 
che siamo pronti ad affrontare tutti 
insieme. Poi inizia il periodo di 
convivenza che in Brasile è di trenta 
giorni. Incominciamo a conoscerci. 
Pian piano la nostra famiglia inizia 
ad amalgamarsi. È con Gabriel che 
il miracolo dell’amore si compie in 
pieno. Il bambino solitario, taciturno, 
sospettoso inizia pian piano ad 
aprirsi … e si trasforma. Le sue risate 
squillanti riempiono la casa e il nostro 
cuore. Anche gli assistenti sociali e la 
psicologa che lo seguono notano i suoi 
miglioramenti, e si commuovono nel 
riferircelo. Sentire questo ci riempie 
di una gioia immensa e gli occhi di 
mamma e papà si inumidiscono. È  
proprio vero “Pazzi e criature Dio 
li aiuta”… Agli occhi del mondo 
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potremmo apparire come 
pazzi, ma noi sappiamo che 
siamo pazzi, sì, ma d’amore 
per i nostri splendidi bimbi che, 
come dice nostro zio, Padre 
Pietro Parcelli, missionario 
della Consolata in Brasile da 
quasi quarant’anni, hanno i 
colori del Brasile. Nel progetto 
divino del buon Dio c’era 
scritto che dovessimo essere 
gli uni per gli altri, che questi 
bimbi nati dall’altra parte del 
mondo fossero destinati a noi, 
ad essere loro i nostri figli e 
noi i loro genitori L’aiuto di 
Dio ci sarà indispensabile 
per allevare i nostri figli nel 
migliore modo possibile e a 
superare tutte le inevitabili 
difficoltà che si presenteranno 
nel cammino della nostra 
nuova, meravigliosa famiglia. 
In ultimo, un’esortazione a e 
un incoraggiamento a tutti 
i “genitori potenziali” per i 
quali il Signore ha destinato 
loro un bambino in qualche 
parte del  mondo. Il cammino 
dell’adozione è senz’altro 
difficile, non facile e a volte le 
difficoltà sembrano montagne, 
ma aprire il proprio cuore 
all’amore e all’accoglienza ci 
rende senza dubbio più forti.  
L’adozione non è un gesto 
caritatevole, non è compiere 
una “buona azione” (come 
molti ci hanno detto). È 
semplicemente un’unione di 
cuori e d’amore.  Grazie a 
Luan, a Brenda e a Gabriel 
per aver aperto il loro cuore 
al nostro amore. Grazie a 
loro per averci accettato come 
genitori. Mia nonna diceva 
sempre: “i figli sono di chi li 
cresce”. Niente di più vero e 
di più saggio. Loro sono stati i 
nostri figli dal primo momento 
che li abbiamo visti. Speriamo 
di essere buoni genitori.

a cura di Rossi Lucia

di quel 23 marzo, perché grazie a 
voi ci avete assicurato un futuro, ci 
avete insegnato che nella vita non 
tutto va come ce lo immaginiamo, 
che a volte può andare tutto perfetto, 
ma altre no, ci avete insegnato che 
le persone possono essere buone e 
altre cattive, ma ci avete insegnato 

soprattutto che bisogna apprezzare 
ogni piccolo gesto fatto con affetto... 
Ricordatevi che nella vita poche 
sono le persone delle quali possiamo 
dire che hanno un cuore grande, 
e voi lo siete, noi vi vogliamo un 
gran bene e anche da parte della 
nostra peste Zoe”.  Buona Pasqua! 

 Festa di Carnevale con “Il Mantello”:

Il giorno 25 febbraio 2017, presso il nostro punto 
informativo Parrocchia “Maria S.S. del Carmine  e 
San Giovanni Bosco, in via degli Oleandri - Caserta, con tanta gioia, 
abbiamo organizzato, con l’Ente "Il Mantello", la 2ª festa di Carnevale, 
con l’obiettivo di far divertire sia i bambini dell’associazione che quelli 
della mia comunità. Per un intero pomeriggio, grandi e piccini, hanno 
vissuto presso la sala, messa gentilmente a disposizione dal nostro caro 
e simpatico parroco Don Massimo, un bellissimo momento di svago e 
allegria, coordinato dai nostri bravissimi animatori. La serata è iniziata 
con giochi di gruppo, foto ed è proseguita con la sfilata del concorso per 
premiare i costumi più belli ed originali, con una giuria simpaticissima 
composta da tre amici brasiliani a noi molto cari. Il primo premio per la 
maschera più bella è andato a mia figlia, Bruna Plamenka, che indossava il 
costume di "Frozen", il secondo premio è andato ad una piccola bambina 
con il costume da poliziotta; ed infine il terzo premio è stato assegnato 
al dolce più buono e carnevalesco, delle mascherine fatte con pasta frolla 

e decorazioni arlecchino. Il buffet era composto da vari e buonissimi 
dolci e bibite e poi tutti insieme ci siamo tuffati in balli di gruppo con 
genitori e bambini. Abbiamo trascorso con loro delle piacevolissime 
ore, osservando la gioia e la felicità che avevano negli occhi abbiamo 
compreso che basta davvero poco per far felice uno di loro, sono 
esperienze di vita che ti fanno capire tante cose ..... Nel ringraziare tutti 
coloro che hanno partecipato a questa magnifica serata, vi salutiamo con 
l’augurio che l'anno prossimo saremo sempre di più. Un abbraccio a tutti! 

giochi, dolci, musica, premi e divertimento per tutti!
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